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— NOCERA —

FESTA A BOSCHETTO, dove il Comitato per la difesa del Rio
Fergia ha chiamato a raccolta la popolazione dopo che il Tar dell’Um-
bria con ulteriori due sentenze ha riconosciuto anche le istanze dei
proprietari “frontisti” delle strade vicinali. Importante il riconosci-
mento attribuito al Comitato, divenuto «un interlocutore istituzio-
nalmente riconosciuto dagli enti territoriali e locali, in materia di uti-
lizzazione delle acque naturalmente destinate al Rio Fergia». Il Tar
riconosce la coincidenza dei bacini idrografici, come si deduce dagli
accertamenti dell’Arpa, nei quali si chiarisce come il bacino di alimen-
tazione del “Pozzo Corcia” sia parte integrante di quello della sor-
gente Boschetto. Confermato l’annullamento del permesso di co-
struire rilasciato dal comune di Gualdo, condannato al pagamento di
10mila euro per spese legali; la società Idrea dovrà versarne 5mila.

— BASTIA —

IPOTESI DI SOLUZIONE per il trasferimento delle Industrie meccani-
che Franchi arrivano dalla Consulta del Lavoro del Pd di Bastia. Riunione a cui
hanno partecipato il sindaco Francesco Lombardi e rappresentanti sindacali,
che nelle scorse settimane avevano chiesto un incontro urgente al Comune.
Il sindaco ha reso noto che lo sportello unico delle imprese ha concluso il
suo iter, mentre è in programma una conferenza di servizi per definire alcuni
aspetti. E’ quindi probabile che dopo l’estate arrivi in Consiglio una proposta
che rappresenti un impegno politico per tutti. Una linea sulla quale il Pd ha
manifestato apprezzamento, ritenendo però necessario che l’azienda presen-
ti un piano industriale «nel quale siano indicati tempi e modi per l’assunzione
di atti concreti che sostanzino l’impegno a realizzare il nuovo stabilimento a
Ospedalicchio». Il Pd, inoltre sollecita la definizione di «un percorso di garan-
zia lungo il quale siano soddisfatti gli interessi delle parti in causa».

— GUBBIO —

S
IRCI GROUP esprime pro-
fondo rammarico e delusio-
ne per «le ripetute e ingiusti-

ficate strumentalizzazioni sul pro-
prio progetto di impianto di coge-
nerazione ad oli vegetali».
In particolare la pole-
mica si rivolge contro
«poche decine di per-
sone si sono strumen-
talmente costituite in
comitato per fermare
una iniziativa che
avrebbe garantito un
significativo passo
avanti nella competitività di una
delle più importanti e prometten-
ti realtà industriali umbre». Per
questo Sirci Group si è attivata
presso i soggetti competenti per

valutare ogni forma di tutela. E
proprio di impianti fotovoltaici si
parlerà oggi in Consiglio comuna-
le, che torna a riunirsi oggi. L’as-
semblea sarà chiamata con a inte-
ressarsi anche di tematiche am-
bientali. Infatti il «Comitato per
la tutela ambientale della conca

eugubina» ha pre-
annunciato per
oggi una manife-
stazione che avrà
inizio (ore 17.30)
dal piazzale della
Chiesa parroc-
chiale di Padule

per dirigersi presso la sala consi-
liare. Lo scopo è richiamare l’at-
tenzione sui problemi ambientali
della zona e chiedere la sospensio-
ne dell’autorizzazione al progetto

di un cogeneratore presentato pro-
prio dalla Sirci. Quello dei cogene-
ratori è un argomento di grande
attualità e altrove vengono inco-
raggiati e visti con favore. Di coge-
nerazione infatti hanno parlato in
termini positivi gli amministrato-
ri del Comune di Perugia e il pre-
sidente dell’Ater annunziando il
«primo impianto di cogenerazio-
ne e teleriscaldament» in due aree
di Ponte San Giovanni. Per il con-
siglio comunale è la prima seduta
dopo la «revisione» delle deleghe
tra gli assessori di «Sinistra Uni-
ta», passando quelle relative al
centro storico e al personale dal vi-
ce sindaco Albo a Monacelli e
Cappannelli. I lavori saranno in-
trodotti dal sindaco Orfeo Gorac-
ci (nella foto).

Rio Fergia, Idrea e Comune
condannati a una multa

E’ scontro sul fotovoltaico a Gubbio
I cittadini scendono in piazza contro il progetto di Sirci Group

L’AZIENDA
«Opposizione
strumentale
Valuteremo

come tutelarci»

La soluzione per le Industrie Franchi
approda alla Consulta del Lavoro


